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PROVINCIA DI MODENA

SERVIZIO GESTIONE INTEGRATA SISTEMI AMBIENTALI
Dirigente DOTT. GIOVANNI ROMPIANESI 
C O P I A
Prot. N° 60680

	Determinazione n°  509  del  03/06/2003



OGGETTO :

DLGS 152-99. CASEIFICIO SOCIALE 4 MADONNE SOC. COOP. A R. L. VIA LESIGNANA N. 130 MODENA. MODIFICA AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI IN ACQUE SUPERFICIALI.

IL DIRIGENTE
richiamati: 
-
il Decreto Legislativo 11 maggio 1999, n° 152 “Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento e recepimento delle direttive 91/271/CEE e 91/676/CEE”e ss. mm. e ii.;

-
l’articolo 3 del D.Lgs 152/99 e ss. mm. e ii. che prevede che “le competenze nelle materie disciplinate dal presente decreto sono stabilite dal D.Lgs 112/98, e dagli altri provvedimenti statali e regionali adottati ai sensi della Legge 59/97”;

-
la Legge Regionale n° 22 del 24 marzo 2000 “norme in materia di territorio, ambiente e infrastrutture-Disposizioni attuative e modificative della L.R. n° 3 del 21 aprile 1999 e, in particolare, l’articolo 1 che dispone che ”è di competenza della alla Provincia il rilascio dell’autorizzazione agli scarichi delle acque reflue industriali, delle assimilate alle domestiche che non recapitano in pubblica fognatura e delle reti fognarie nonché l’irrogazione e l’introito delle connesse sanzioni amministrative”;

-
le norme tecniche di cui alla delibera del Comitato Interministeriale del 4 febbraio 1977 applicabili fino all’emanazione da parte della Regione Emilia Romagna delle norme di cui all’articolo 45, comma 3 del Decreto Legislativo 11 maggio 1999, n° 152 e ss. mm. e ii.;

-
lo Statuto della Provincia di Modena ed in particolare l’articolo 53 che definisce le attribuzioni dei dirigenti di Settore competenti per materia;

visti:


-
la domanda del “Caseificio Sociale 4 Madonne Soc. Coop. a r.l.”, con sede legale a Modena, via Lesignana, n° 130, trasmessa dallo Sportello Unico per le Imprese del Comune di Modena all’Amministrazione Provinciale di Modena il 26/3/2003, tesa ad ottenere la variazione dello scarico delle acque reflue industriali in acque superficiali derivanti dall’insediamento ubicato a Modena, via Lesignana, n° 130, acquisita agli atti con protocollo n° 34452/8.6.3.2. del 27/3/2003;

-
l’atto dirigenziale n° 880, prot. n° 85627/8.6.3.2., del 1/10/2002, con il quale veniva autorizzato il Caseificio Sociale 4 Madonne Soc. Coop. a r.l., con sede legale a Modena, via Lesignana, n° 130, a scaricare le acque reflue industriali provenienti dall’insediamento ubicato a Modena, via Lesignana, n° 130, destinato ad attività di lavorazione, trasformazione del latte e produzione di formaggio, nella quantità indicativa di 5000 m3/anno, nella Fossetta di Ganaceto e confluente nel Cavo Pescarola;

considerato che:

-
la ditta, nell’insediamento di cui all’oggetto, svolge attività di lavorazione, trasformazione del latte e produzione di formaggio;

-
le acque di salatura vengono smaltite mediante ditta autorizzata per spurghi; 

-
le acque meteoriche di piazzale e pluviali sono convogliate in acque superficiali mediante rete fognaria acque bianche;

-
le acque reflue derivanti dai servizi igienici del caseificio e dall’appartamento del casaro, previo trattamento mediante fosse biologiche, sono collettate nella rete acque reflue industriali;

-
le acque reflue derivanti dal lavaggio dei pavimenti, dei rivestimenti e delle attrezzature dei locali di lavorazione, previo trattamento con depuratore a fanghi attivi, sono convogliate in acque superficiali mediante un unico scarico;

-
ai sensi dell’articolo 2 e dell’articolo 28, comma 7, del D.Lgs 152/99 e ss. mm. e ii., le acque reflue confluenti in acque superficiali mediante lo scarico di cui sopra sono classificabili come “acque reflue industriali”;

considerato altresì che:

-
la ditta intende realizzare un nuovo depuratore biologico a fanghi attivi in sostituzione dell’esistente e in posizione diversa rispetto all’attuale, nonché costruire un magazzino stagionatura prodotti finiti;

-
con nota del 16/5/2003 la ditta ha comunicato che, sulla base della potenzialità lavorativa dello stabilimento, i quantitativi indicativi di acque reflue scaricabili in acque superficiali sono pari a 7000 m3/anno;

· l’impianto di depurazione in progetto del caseificio risulta adeguatamente dimensionato per trattare i quantitativi di acque reflue industriali di cui sopra;

ritenuto pertanto di:

-
procedere alla modifica della vigente autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali in acque superficiali avente scadenza il 30/9/2005;

D e t e r m i n a

per i motivi riportati in premessa, per il “Caseificio Sociale 4 Madonne Soc. Coop. a r.l.”, con sede legale a Modena, via Lesignana, n° 130, di modificare l’autorizzazione allo scarico in acque superficiali delle acque reflue industriali rilasciata con atto dirigenziale n° 880 del 1/10/2001, prot. n° 85627/8.6.3.2., per l’insediamento ubicato a Modena, via Lesignana, n° 130, destinato all’attività di lavorazione, trasformazione del latte e produzione di formaggio, come di seguito riportato:

-
di modificare la quantità massima indicativa di acque reflue industriali scaricabili in acque superficiali in 7000 m3/anno; la suddetta modifica si renderà operativa contestualmente all’attivazione del nuovo depuratore biologico a fanghi attivi.

-
Di aggiungere la seguente prescrizione I):

I)
una volta attivato il nuovo depuratore biologico a fanghi attivi, nonché realizzato il magazzino stagionatura prodotti finiti, dovrà essere data tempestiva comunicazione scritta alla Scrivente e al distretto dell’A.R.P.A. di Modena, segnalando eventuali difformità rispetto alla documentazione di progetto.

-
Di fare salve, per quanto non in contrasto con il presente atto, tutte le prescrizioni, disposizioni ed obblighi, contenuti nell’autorizzazione sopraccitata.

-
Di trasmettere la presente autorizzazione allo Sportello Unico per le Imprese del Comune di Modena e  al distretto dell’A.R.P.A. di Modena.



Il Dirigente

                                   DOTT. GIOVANNI ROMPIANESI 
